
 

 
 

 

 

 
DAI VESTITI USATI AGLI ARREDI NUOVI  

PER LA CASA DI MAMME E BAMBINI IN VIA PADOVA 
 

Tra i progetti finanziati con i proventi del primo punto vendita Share, quello di via Padova 36,  
anche gli arredi di due appartamenti di housing sociale nello stesso stabile 

  

 
Quando è arrivata in Italia con i suoi due bambini, Ester aveva alle spalle un viaggio lungo e durissimo. Era 
scappata dalla Nigeria con tutta la famiglia, ma dal marito era stata separata in Libia e da lì non aveva più 
avuto sue notizie. Quello che doveva essere l’inizio di una vita, era diventato un buco nero.  
 
Ma la città questa volta l’ha aiutata: grazie agli operatori della cooperativa Farsi Prossimo, una delle realtà 
dell’omonimo Consorzio, ha potuto iniziare un corso di italiano, è stata aiutata nell’iscrizione dei bimbi alla 
scuola dell’infanzia e in uno spazio gioco, ha potuto avere un pediatra di riferimento e fare loro le vaccinazioni.  
 
E soprattutto, è stata fondamentale la casa: Ester vive infatti in uno degli appartamenti di “via Padova 36”, un 
progetto di housing sociale firmato da ASM – Abitare Sociale Metropolitano, formato da diverse realtà del 
privato sociale milanese, dal Consorzio farsi Prossimo al Consorzio Sistema Imprese Sociali-SIS, dalla 
Cooperativa Chico Mendes alla Cooperativa La Strada.  
 
Ci sono alloggi ad affitto calmierato e anche un residence per l’accoglienza di mamme sole coi loro bambini, 
neo maggiorenni in uscita da comunità, rifugiati e richiedenti asilo, papà separati.  
 
Proprio nello stesso stabile, nel cuore di uno dei quartieri multietnici di Milano, ha sede anche il primo punto 
vendita della rete Second HAnd Reuse – Share, aperto ormai da due anni. 
Ed è dai proventi del negozio di abbigliamento solidale che arriva una parte dei fondi che sono serviti ad 
arredare questi appartamenti, tra cui quello di Ester e della sua famiglia. 
 
Che ora, grazie a un quartiere che l’ha accolta, sta ritrovando la speranza. Anche di potersi riunire presto con 
suo marito. 
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